
 

DOMENICA     
9 OTTOBRE 2016     
escursione  alla cima 

COORDINATORI :  Maurizio Russo -  Maurizio  Polini - Antonio  Bozzoni - Patrizia Pelizzola (3480326444)  

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE LUMEZZANE - SEDE IN VIA CAVOUR 4 - LUMEZZANE MEZZALUNA      
  APERTA ogni MERCOLEDI’ dalle 20,30 alle 22,30 -  Cell. della Sede 338 8096687 (solo il mercoledì sera 20,30-22,30 )                                                                                                        

INFO : 0308920782 / 3289527030 (Pietro) - 3406072420 (Armando) - www.cailumezzane.it  

        PROGRAMMA       
 

 

 Ore 06,00     

 Partenza dal Piazzale delle Piscine con auto  

 private per Valle Camonica, Malonno e  

 Loritto.  Sosta per colazione a Malonno.  

Ore 08,00   

Arrivo a Loritto 1163 m. 

Ore 08,15    
Si inizia a salire su mulattiera un po´ cementata 
alle Cascine Brunò, qui paline segnaletiche Piz Tri 
n. 95. Si sale nel bosco fino alla località Fienilvento 
(1705 m), si prosegue superando un altopiano fino 
ad un vasto pianoro detto Laghetto (1950 m). 
Si sale la dorsale verso sinistra con direzione SW 
e si raggiunge la spalla, da risalire verso destra in 
vista della piccola croce di vetta. 
Sosta per raggruppamento lungo il percorso.  

Ore 12,15  Arrivo previsto in vetta al Piz Tri 2308 m. Panorama estesissimo con Adamello, Disgrazia e gruppo del Bernina  

     a farla da padrone.      Sosta per pranzo al sacco. 

Ore 13,30       Inizio discesa passando per  Malga Campei Landò e Malga Vent.  

      Lungo il percorso di ritorno ristoro a Cascina Foppa offerto dagli organizzatori. 

Ore 18,30   Arrivo previsto alle macchine.  

            Preparativi e ritorno a Lumezzane. 

Percorso escursionistico 

 

Dislivello:   m. 1150   
  

Ore di cammino :  6,00 circa 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  

 Adulti Soci       euro   10,00  

 Adulti non Soci  euro   13,00  

 Giovani Soci euro     5,00  

 Giovani non Soci euro     8,00  

Lago del Piz Tri 



MATERIALI RICHIESTI 
 

ZAINO, SCARPONCINI o PEDULE ( NO scarpe da ginnastica ), MAGLIONE o PILE LEGGERO, GIACCA 
ANTIVENTO, MANTELLINA o OMBRELLO PORTATILE,  

BORRACCIA CON ACQUA, UTILI I BASTONCINI ( meglio se telescopici ),  
OCCHIALI DA SOLE, CREME SOLARI 

Sky Marathon  
Sentiero 4 Luglio  

La maratona del cielo 

   Percorso della Maratona 

Piz Tri 2308 m La partenza della maratona  è da Corteno 
centro (950 m) e l’arrivo a Santìcolo (900 m), 
con dislivello  di ca. 2700 m in salita e ca. 
2750 m in discesa.  
Il percorso, da Piazza Giovanni Venturini  da-
vanti al municipio, una volta attraversato il cen-
tro storico del capoluogo e l’unito nucleo di 
Piazza su selciato, va dapprima su un tratto di 
strada ondulata in asfalto, lungo almeno 1 km, 
poi ancora su asfalto per ca. 2 km, in salita, 
fino al borgo di Sant’Antonio (1127 m).  

 

 Da qui si continua a dx su sentiero in terra 
battuta e acciottolato, in salita moderata, per 
ulteriori ca. 2 km, fino a raggiungere il Rifugio 
Alpini di Campovecchio (1310 m), dove ha 
inizio il SENTIERO 4 LUGLIO vero e proprio 
(segnavia n. 7).  

C’è subito una ripida salita di ca. 1 km fino al crinale di Premàlt, poi ulteriori 2 km in pendenza meno accentuata per raggiun-
gere, con dislivello di 700 metri complessivo, lo Zappello dell’Asino (2026 m).  
Da qui il sentiero passa di nuovo dal crinale al versante e si caratterizza, oltre che per 6 km di continui saliscendi fino alla Val 
Rösa, che non fanno praticamente guadagnare quota, anche per un andamento quasi sempre trasversale al versante e dun-
que non del tutto agevole.  
A partire dall’ampio canale della Val Rösa si punta ora lungo la linea di massima pendenza e, su morene e terreno misto, si 
giunge dopo lunga salita a Passo Telènek (2642 m). Successivamente, attraverso un’impegnativa cresta, si guadagna Cima 
Sèllero (tetto della gara a 2744 m). Un’ardita discesa porta quindi a Passo Sèllero (2423 m) e poi, proseguendo per non 
difficili creste, tratti esposti, canalini e infine pezzi di vecchie mulattiere, al Bivacco Davide (2645 m) e di seguito al Piz Tri 
(2308 m).  
 Da qui inizia la discesa finale che porta a Santìcolo che  si snoda dapprima lungo mulattiere e sentieri, quindi su tratti di stra-
da carrabile. 


